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Una Londra “dark” scelta da Irene Peri come copertina per “Ragazze lupo” di Martin Millar
L’inizio del gioco, la prima immagine:

L’immagine appartiene all’archivio fotografico online del fotografo Bluestardrop; raffigura l’immagine degli scaffali di una libreria riflessa in uno specchio. Questa fotografia, intitolata “La torre dei libri”, è stata scattata durante la Fiera Internazionale del Libro di Torino nel 2008.

Ester Cauzzo, 2B liceo scientifico
1^ settimana

1 - “L’amore fatale” di Jan McEwan, editore Einaudi

2 - Francisco Goya, “Pallone aerostatico”

3 - Il particolare raffigura una mongolfiera. La relazione tra copertina e contenuto di questo romanzo è dovuta alla scena iniziale: infatti, i personaggi principali dovranno aiutare i piloti di una mongolfiera fuori controllo a riprendere quota o a atterrare. Questo avvenimento darà il via alle relazioni interpersonali tra i vari personaggi.
Vittorio Erba 2^C liceo scientifico


2^ settimana
1) La compagna del protagonista si chiama Clarissa. 

2) Il romanzo inglese del ‘900 è La Signora Dalloway di Virginia Woolf.  

Ecco qui due citazioni: 

"Eppoi, pensò Clarissa Dalloway, che mattinata! ... limpida, come per farne dono ai bimbi su una spiaggia."
"Che delizia! Che tuffo! Sempre, infatti, le aveva fatto questo stesso effetto, a quei tempi, allorquando, spalancata la porta finestra, con un lieve cigolio dei cardini, che ancora le pareva di udire, lei si tuffava nell'aria aperta, a Bourton." 
3) Il film in cui ha recitato Meryl Streep, ispirato a questo romanzo, è The Hours (2002, Stephen Daldry). 
Luca Mazzocchi, Sara De Peri 1^liceo classico
Due spot del film lunghi  al massimo 25 parole:

 “Un libro, tre donne e tre vite diverse, ma con lo stesso genere di problemi … una storia drammatica, ma coinvolgente e umana” 

Laura Strambi 1C liceo scientifico

“3 donne, 3 vite apparentemente separate...e per ultimo un libro, un ponte di carta e inchiostro che attraverso il tempo lega destini e vite”

Luca Cocconi 1C liceo scientifico
ma …. avendo a disposizione più parole (perdonate lo strappo alla regola):

Anni ’20, Virginia Woolf combatte contro la sua depressione ed è pronta a scrivere La Signora Dalloway. Anni ’50, Laura Brown, moglie e madre americana, sta per leggerlo. Oggi, Clarissa Vaughan si considera una moderna Mrs Dalloway ed è pronta a dire addio all’amico Richard, malato di AIDS. 
Tre donne. Tre vite. Un storia indimenticabile. 
Luca Mazzocchi, Sara De Peri 1^liceo classico
3^ settimana

Tra  gli innumerevoli libri ambientati a Londra che mi avete segnalato, avete alla fine scelto:

 “Il ritratto di Dorian Gray” di Oscar Wilde: Loic Behon 4^A liceo s.; Mirko Canesi 2C liceo s., Carolina Colella e Marta Mogioni 2B liceo s.
“Notte e giorno” di Virgina Woolf : Laura Strambi 1C liceo s.
“Dottor Jeckill MR Hyde” di R.L.Stevenson: oltre a Luca e Sara (vedi blog) anche Micaela Rizzi 5^A liceo s. e Alberto Ferrario 4^ginnasio
“Piccolo dizionario inglese cinese per innamorati”di Guo Xiaolu: Diana Borghesan, Alice Rattaggi, 2^A liceo s. 
“David Copperfield” di Charles Dickens: Sihame Bellati 4^ginnasio
“Harry Potter e I doni della morte”di J.K.Rowling:Vittorio Erba 2C liceo s.(con una foto personale)
“Il diario di Bridget Jones” di H. Fielding: Agostini Michela 4^ginnasio (con una foto personale)
“London” di Edward Rutherfurd: Marta Gioia 3D liceo s.

“Ragazze lupo” di Martin Millar: Irene Peri 5s
Mi scuso con voi per non aver inserito tutte le foto ma il file sarebbe stato troppo “pesante” da caricare sul blog! In ogni caso le vostre foto e disegni fanno ora parte del mio archhivio e state certi che ne farò qualcosa.
4^ Settimana 
Quel pasticcione di Mr Bean.....
5^ settimana

1) Chi è Malachia? Cercane le tracce su internet e specifica in quale romanzo storico a enigmi si parla di lui.
Il romanzo in cui si parla di Malachia, come bibliotecario, è il Nome della Rosa di Umberto Eco, pubblicato per la prima volta nel 1980 da Bompiani. Sono passati un po’ di anni dall’ultima volta che ho letto questo libro, però penso che gli aggettivi per Malachia possano essere: curioso, determinato, misterioso e se si potesse aggiungerne un quarto metterei anche succube.

Filippo Dossi 3^ liceo classico

2 ) Oltre a Malachia chi custodisce i segreti della biblioteca? Cita nome e cognome del personaggio. 

3) Il nome ed una caratteristica fisica accomunano il misterioso personaggio della seconda domanda ad un celebre scrittore sudamericano  cui è stato sempre caro il tema della biblioteca. Chi è lo scrittore e come si chiama l’opera che ha al centro una biblioteca?
Il personaggio che custodisce insieme a Malachia i segreti della biblioteca è Jorge da Burgos. Egli  ha avvelenato le pagine del libro di Aristotele che parla del riso e che provoca la morte di chiunque lo sfogli senza la protezione di un guanto segretamente conservato nella biblioteca.

Lo scrittore e poeta argentino avente nome e caretteristica fisica comune a Jorge da Burgos è Jorge Luis Borges il quale sin da piccolo manifestò sintomi di cecità, presenti nella sua famiglia da 6 generazioni.  L' opera che ha al centro una biblioteca è “La biblioteca di Babele”(titolo originale La biblioteca de Babel), che si trova all' interno del volume “Finzioni”.
Diana Borghesan e Alice Rattaggi 2^A liceo s.
4) Come è fatta  la biblioteca di Malachia? E’ simile in qualche aspetto alla biblioteca della terza domanda? Puoi  dire che  il romanziere che l’ha immaginata abbia  tratto ispirazione da essa? Motiva la tua risposta
La biblioteca di Malachia - vanto e onore del monastero – cui avevano accesso  solo i bibliotecari è come un labirinto che conduce ad una stanza misteriosa dov' era posto uno specchio che funge da porta.  La porta si apre premendo delle lettere riportate sulla pergamena.
Si per me Umberto Eco si è ispirato alla biblioteca di Babele, infatti è chiara l'immagine suggestiva della biblioteca come labirinto del sapere che rimanda infatti a quella di Babele.

Sihame Bellati 4^ginnasio

4) la biblioteca di Malachia è una labirinto composto da cinque stanze quadrangolari o trapezoidali con una finestra ciascuna, che girano intorno ad una stanza eptagonale senza finestre, a cui sale una scala. La sala centrale ha sette pareti e lungo le pareti chiuse si addossano enormi armadi carichi di libri disposti con regolarità. In mezzo alla stanza vi è un tavolo ripieno di libri, e sopra all'arco di una delle porte un grande cartiglio dipinto sul muro recante le parole: Apocalypsis Iesu Christi. Ci sono altre stanze molto simili a quella sopra citata, che nel cartiglio recano scritte diverse. Quattro torrioni che presentano cinque lati e cinque finestre. 
( La descrizione è più complessa rispetto a quella da noi scritta, se si vogliono conoscere più dettagli: secondo giorno NOTTE).

La biblioteca di Babele si compone d'un numero indefinito, e forse infinito, di gallerie esagonali, con vasti pozzi di ventilazione nel mezzo, orlati di basse ringhiere. Da qualsiasi esagono si vedono i piani superiori e inferiori, interminabilmente. La distribuzione degli oggetti nelle gallerie è invariabile. Venticinque vasti scaffali, in ragione di cinque per lato, coprono tutti i lati meno uno; la loro altezza, che è quella stessa di ciascun piano, non supera di molto quella d'una biblioteca normale. Il lato libero dà su un angusto corridoio che porta a un'altra galleria, identica alla prima e a tutte. A destra e a sinistra del corridoio vi sono due gabinetti minuscoli. Uno permette di dormire in piedi; l'altro di soddisfare le necessità fecali. Di qui passa la scala spirale, che s'inabissa e s'innalza nel remoto. Nel corridoio è uno specchio, che fedelmente duplica le apparenze. [...] La luce procede da frutti sferici che hanno il nome di lampade. Ve ne sono due per esagono, su una traversa. La luce che emettono è insufficiente, incessante. [...]
A ciascuna parete di ciascun esagono corrispondono cinque scaffali; ciascuno scaffale contiene trentadue libri di formato uniforme; ciascun libro è di quattrocentodieci pagine; ciascuna pagina, di quaranta righe; ciascuna riga, di quaranta lettere di colore nero (Cit. da “La biblioteca di Babele”)
Diana Borghesan e Alice Rattaggi 2^A liceo s.

La biblioteca è collocata nella parte superiore del monastero, sopra le cucine ed il refettorio. Le sue stanze sono molto alte e ricolme di scaffali quasi a creare un labirinto… un’area è riservata solo a pochissimi ed i muri dell’intero complesso sono possenti, personalmente mi ha sempre  ricordato l’immagine di una fortezza

Ritengo che Eco possa avere preso spunto dalla descrizione di Borges, per realizzare la biblioteca di Malachia, poiché tenderei a vedere riproposto, ne il Nome della Rosa, il tema delle infinite stanze esagonali e degli infiniti volumi de la biblioteca di Babele, in una dimensione sì limitata (la biblioteca del monastero) ma che ugualmente sa ricreare l’effetto dell’immensità.
Filippo Dossi 3^ liceo classico
La biblioteca di Babele è descritta come un sistema infinito di stanze esagonali comunicanti tra loro, contenenti tutti i libri di 410 pagine immaginabili, nei quali sono presenti tutte le combinazioni possibili di lettere e punteggiatura. In questo universo si affannano molti uomini alla ricerca del libro contenente la Verità.    La critica ha però dimostrato la possibile esistenza di libri in questa biblioteca tali di negare in una o più parti la Verità, che perciò sarebbe destinata comunque a rimanere un mistero.

A mio parere quindi, Umberto Eco non si sarebbe ispirato alla seconda biblioteca per quanto riguarda la fisicità, ma potrebbe essersi ispirato all'alone di mistero della Biblioteca di Babele per creare un contorno al suo romanzo.

Vittorio Erba 2c Liceo Scientifico
Grazie per aver giocato con la Biblioteca!
PS: segnalatemi qualsiasi imprecisione  o  dimenticanza 

